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Consiqlvo Region .iedafla Campania

Prot, Gen. 2014M0232471A
DO I 1/1212014 10.28.27

I.:..:: * all Assessore al Bilanc’o

Gen Gancane

Alrassessore alPAgncoltura
On, Nugnes

Oggetto re azjcne in merito disjffle no dei fondi PSR Feasr 200712013

PREMESSO premesso che

il Programma m Sviluppo Rurale (Psr) della Campanta 2007/2013 gia stando a natipubblici (vedi report mensile novembre 2014) nschia chiaramerte l disimpegnoautomatico delle risorse dell’Unione Europea, che nel caso di specie sono quelli del FondoEuropeo per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale (Feasr),

A rischio disimpegno in Campania. al 30 novembre scorso, risultano 113.5 milioni di eurodi risorse Feasr, pari ad un quinto delle risorse destinate all’Italia che rischiano di tornareal Bruxelles se non spese entro il 31 dicembre prossimo. Tali fondi Feasr, che pure sirischia di perdere, se spesi possono sviluppare una spesa pubblica complessiva per ilsettore primario campano paria ad oltre 185 milionì,

Tutto questo avviene nonostante le procedure di accelerazione della spesa approvatedalla Giunta regionale della Campania con provvedimento del g settembre scorso
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Che il prossimo 22 dicembre si terrà a Napoli il Comitato di Sorveglianza e la Campaniadovrà rispondere punto per punto su questo ritardo. In particolare. come si evince dalrepori trimestrale, aggiornato al 15 ottobre, il ritardo più grave nello sviluppo della spesapubblica si localizza nelle misure destinate ai villaggi rurali, dove i soggetti beneficiari sonoper lo più comuni ed enti pubblici, e in alcune misure inerenti gli imprenditori.
Che l’interrogante ha inoltre raccolto informazioni seconda le quali:

Il ritardo nella spesa sarebbe dovuto anche alla mancanza di copertura finanziaria daparte di Regione Campania di una parte del Psr: in pratica, mancherebbe la quota dicofinanziamento regionale per pagare alcune misure. Questo perché sin dal mese di lugliol’assessorato all’Agricoltura non sarebbe riuscito ad avere risorse in termini di competenzaeuro compatibile da Santa Lucia.

Ove ciò fosse vero sarebbe doppiamente grave, poiché una parte degli impegni di spesa,nel frattempo, hanno dato vita ad impegni giuridicamente vincolanti per RegioneCampania verso comuni, agricoltori ed altri beneficiari.

Tutti soggetti legittimati in ogni caso a pretendere il quantum, anche in caso di disimpegnoautomatico dei fondi da Bruxelles, e con l’intero importo a carico dell’ente Regione, conuna moltiplicazione dell’aggravio per il bilancio che al momento sarebbe di difficilequantificazione.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO CHIEDE

ALL’ASSESSORE AL BILANCIO E ALL’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA

Se risponde a verità che il disimpegno automatico delle risorse Feasr sul Psr Campaniasia ormai ineluttabile;

se risponde a verità che da tale disimpegno automatico derivi anche un pericolo futuro perle casse regionali, relativamente al fiorire prevedibile di numerose cause civili finalizzatead ottenere i regimi di aiuto già approvati, a cui andrebbero ad aggiungersi leconseguenze già note sulla diminuzione di risorse comunitarie per il settore agricolo inCampania sul Psr 2007/2013 ed il rinvio di approvazione a Bruxelles del Psr 2014/2020.

Con cordialità,

Il Consigliere
,‘O. Coqradabriele
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